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                                           TITOLO 1 

ART.1- OGGETTO - ISTITUZIONE DEL REGOLAMENTO  

In esecuzione a quanto disposto dall’art.5 della Legge Regionale  n°21 del 29/11/2006  

(BUR  n°34 suppl.ord. n°10) e agli indirizzi programmatici della Regione Lazio contenuti 

nella deliberazione Giunta Regionale N° 563 .del 25/07/2007 e in attuazione alle 

disposizione emanate dal Regolamento Regionale n°1 del 19/gennaio /2009. 

Con il presente regolamento , il Comune di Pontecorvo, disciplina le modalità per il 

rilascio delle autorizzazioni di apertura e trasferimento relativamente ai pubblici esercizi 

di somministrazione di alimenti e bevande dopo la pubblicazione dell’atto da parte  del 

Consiglio Comunale in riferimento al D. lgs. N°267 del 18/8/2000 . 

 

ART.2-  FINALITA’ 

1.- Il presente Regolamento disciplina l’esercizio delle attività di somministrazione di 

alimenti e bevande in attuazione della legge Regionale 29 novembre 2006, n°21 e così 

come definiti nell’art.3.  

 

2.- La regolamentazione si ispira ai principi di cui all’art.1 della legge,  agli indirizzi di cui 

all’art 4 e 7 .delle direttive Regionali e in particolare ai seguenti  principi:  

a) sviluppo ed innovazione della rete dei pubblici esercizi a livello locale; 

b) qualificazione e trasparenza dell’offerta attraverso il raggiungimento di una maggiore 

efficienza ed efficacia della rete; 

c) difesa del consumatore, intesa sia come tutela della sua salute sia come diritto ad un 

giusto rapporto qualità-prezzo, nonché ad una corretta e tempestiva informazione;  

d) valorizzazione del ruolo svolto dalle attività di somministrazione di alimenti e bevande 

nella promozione della qualità sociale del paese, del turismo, dell’enogastronomia e delle   

produzioni tipiche locali;  

e)armonizzazione ed integrazione del settore dei pubblici esercizi con altre attività 

economiche;  

f) salvaguardia e riqualificazione delle zone di pregio artistico, storico, architettonico, 

archeologico ed ambientale, attraverso la presenza di adeguate attività di 

somministrazione;  

g) salvaguardia e riqualificazione della rete dei pubblici esercizi nelle aree periferiche, 

rurali e nelle frazioni.  
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ART. 3.- SUPERFICIE DI VENDITA  

La superficie di vendita di un esercizio è l’area  destinata alla vendita, ivi compresa quella 

occupata da banchi, scaffalature e simili.  

Non costituisce superficie di vendita quella destinata a magazzini, depositi, locali di 

lavorazione, uffici e servizi.  

 

ART. 4.- NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE  

La nuova normativa che disciplina le attività degli esercizi di somministrazione di alimenti 

e bevande (bar, ristoranti, pizzerie, ecc.) introduce importanti novità: 

- Gli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande sono costituiti da 

un’unica tipologia, che comprende anche la somministrazione di bevande alcoliche di 

qualsiasi gradazione, nei limiti previsti dalla relativa autorizzazione sanitaria; 

- l’autorizzazione rilasciata dal Comune sarà formulata, riportando obbligatoriamente la 

dicitura “Somministrazione alimenti e bevande”; 

- l’autorizzazione non ha più la scadenza dopo i cinque anni ma vale a tempo 

indeterminato, limitatamente ai locali in essa indicati;  

- abolisce l’iscrizione al REC (Registro Esercenti il Commercio) ma richiede requisiti 

professionali;  

- il  comune programmerà le attività senza utilizzare  parametri numerici  o indici di 

servizi   e utilizzeranno i soli “Criteri di programmazione qualitativi” indicati nella 

relazione  inoltre  prevederà eventuali turni di apertura e chiusura secondo le 

necessità e le caratteristiche del proprio territorio, comprese le attività stagionali.-  

 

 

ART. 5.- AMBITO DI APPLICAZIONE  

La programmazione degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande non si 

applica a:  

 alle strutture di cui alla L.R. n°21 art.6 .- limitatamente alle persone alloggiate e ai 

loro ospiti, ai partecipanti a manifestazioni, convegni organizzati nelle strutture 

stesse; 

 alle attività  turistiche ed  agrituristiche che restano disciplinate dalle rispettive legge 

regionali. 

Tutte le altre attività aperte al pubblico, sono soggette al rispetto della disciplina sulla 

somministrazione ed alle leggi in vigore.    
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TITOLO II PROGRAMMAZIONE  

 

ART.6- SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN ZONE  “COMMERCIALI” 

Al fine di razionalizzare l’apparato distributivo e di renderlo disponibile e rispondente alle 

esigenze del pubblico, il territorio comunale   viene suddiviso in  n° 3  “zone commerciali”  

(vedere relazione)  

 

 

ART. 7.- PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE DI 

ALIMENTI E BEVANDE (bar, ristoranti, tavole calde, pizzerie, ecc.)  

Il Comune di Pontecorvo, tenuto conto delle direttive impartite dalla Regione Lazio e 

sentite le associazioni di categoria e dei consumatori maggiormente rappresentative a 

livello locale, oltre ad ispirarsi ai principi generali di cui ai precedenti articoli ed alla 

situazione introduttiva per il rilascio delle autorizzazioni degli esercizi di somministrazione 

di alimenti e di bevande, visto la  L.R. n°21/2006 

1.- Il Comune prende atto che con l’introduzione dell’art.3 del D.L. n°223/06 (c.d.Bersani 

bis) convertito il Legge 04/05/2006 , n°248, è stata disposta la liberalizzazione di ogni 

forma di regolamentazione nel settore della somministrazione di alimenti e bevande ed il 

libero esercizio delle concorrenze fra le imprese, nonché dell’obbligo del relativo 

adeguamento normativo, con la conseguente eliminazione di ogni riferimento alla 

regolamentazione del settore mediante parametri numerici ed il rilascio di nuove 

autorizzazioni per esercizi di somministrazione ai principi di liberalizzazioni contenuti 

nella indicata normativa.   

2.- Conseguentemente, ai fini dell’avvio delle attività di somministrazione di alimenti e 

bevande, l’Amministrazione recepisce l’adozione dei “Criteri generali qualitativi” già 

definiti dalla deliberazione  G.R. n°563 del 2007 ed adegua la normativa Comunale ai 

principi di “Liberalizzazione in materia di somministrazione di alimenti e bevande” 

secondo le disposizioni di seguito riportate:  

a) Gli interessati devono presentare richiesta di autorizzazione autocertificando il 

possesso dei requisiti di cui alla tabella “A” del presente atto ed attestando il possesso 

del punteggio  minimo di accesso di cui all’art.4 della relazione (livelli qualitativi minimi);  
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b) Gli interessati devono garantire in ogni momento il rispetto del punteggio minimo di 

accesso;  

c) I requisiti  minimi devono essere mantenuti in caso di sub ingresso e di ogni altra 

variazione diversa dalla cessazione e comunque per tutta la durata della svolgimento 

dell’attività.    

 

3.- gli interessati devono presentare richiesta di autorizzazione autocertificando il 

possesso dei requisiti previsti al punto 8 e 10 delle presenti norme; 

-  I requisiti di cui al punto 8 e 10 delle presenti norme devono essere mantenuti in caso 

di sub ingresso e di ogni altra variazione  diversa dalla cessazione e comunque per tutta 

la durata dello svolgimento dell’attività.- 

 

4.- Annualmente il settore attività produttive procede ad una ricognizione del numero 

delle autorizzazioni esistenti e provvede alla determinazione del numero di autorizzazioni 

rilasciate. 

 

 

ART. 8 .- AUTORIZZAZIONE  

L’apertura ed il trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione al pubblico di 

alimenti e bevande sono soggetti ad autorizzazione rilasciata dal comune.  

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato all’accertamento dei requisiti professionali 

previsti dall’art.71- comma 6° del D. Lgs n. 59/2010 , nonché:  

- disponibilità da parte dell’interessato dei locali in cui si intende esercitare l’attività; 

- qualora trattasi di società indicazione dell’eventuale preposto all’esercizio;  

- domanda per rilascio autorizzazione igienico sanitaria o DIA  sanitaria;  

- certificato di prevenzione incendi se previsto;  

- accertamento della conformità dei locali ai criteri stabiliti dal Decreto Ministeriale 

dell’Interno n°546/92 (sorvegliabilità).  

Non devono richiedere l’autorizzazione per somministrazione di alimenti e bevande in 

base alla nuova legge (art.6): ospedali, case di cura, ecc. ecc.  

La L.R. contempla anche le attività stagionali e le autorizzazioni temporanee, come di 

seguito esplicitate.  
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ART. 9 .- NORME SUL PROCEDIMENTO  

Le domande di autorizzazioni per l’apertura ed il trasferimento , in zona diversa, delle 

attività di somministrazione di alimenti e bevande in  devono essere presentate o spedite 

a firma della persona fisica legittimata o avente titolo a richiedere l’autorizzazione.  

La domanda deve necessariamente indicare quanto previsto dall’articolo precedente.  

A seguito della presentazione della domanda del richiedente l’autorizzazione viene data 

comunicazione dell’avvio del procedimento.  

Qualora la domanda non sia regolare e completa, il responsabile del procedimento, entro 

il termine di dieci giorni, richiede l’integrazione della documentazione mancante o la 

regolarizzazione della domanda stessa, fissando il termine per la presentazione e 

avvisando che, decorso inutilmente tale termine, la domanda sarà archiviata.  

 

Nel caso in cui sia necessario acquisire elementi integrativi o di giudizio che non siano 

già nella disponibilità dell’amministrazione e che essa non possa acquisirli 

autonomamente, il responsabile del procedimento provvede tempestivamente a 

richiederli. In questo caso il termine di novanta  giorni inizia a decorrere nuovamente 

dalla data di ricevimento della documentazione richiesta. Non si ha interruzione del 

termine in caso di eventuali richieste di elementi integrativi successive alla prima.  

Quando l’interessato non provveda entro il termine fissato, la domanda sarà archiviata. 

Dell’avvenuta archiviazione viene data comunicazione al richiedente.  

Decorso 90 giorni dalla presentazione della domanda, in caso di silenzio assenso, la 

stessa s’intende accolta. 

Le richieste di proroga ai sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera a) e d) della Legge 

Regionale n°21 del 29/11/2006 , devono essere presentate, unitamente ad una relazione 

che illustri dettagliatamente i motivi che giustificano la richiesta medesima al SUAP  

almeno 30 giorni prima della scadenza dei termini ivi previsti. La suddetta proroga può 

essere concessa per un periodo non superiore a centottanta giorni.  

Le istanze sono esaminate secondo l’ordine cronologico di presentazione.  
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ART. 10 .- RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE  

La domanda per il rilascio dell’autorizzazione ad una nuova apertura o per il 

trasferimento dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande in altra zona 

commerciale deve essere presentata al Comune corredata della documentazione 

richiesta e completa in ogni sua parte. 

 Alla domanda dovrà essere allegata:  

- Requisiti professionali previsti dall’art.71-comma 6° del D.Lgs n. 59/2010, 

- n°3 planimetrie dei locali in scala non inferiore a 1:100 con l’indicazione della 

superficie totale del locale e di quella destinata all’attività di somministrazione 

espressa in mq. a firma di tecnico abilitato;  

- planimetria della zona;  

- estremi della certificazione per l’accertamento della conformità urbanistica e di 

agibilità dei locali;  

- certificato di prevenzione incendi nei casi previsti dalla legge;  

- autocertificazione riguardante la disponibilità dei parcheggi;  

- dichiarazione di conformità degli impianti idro-termo sanitari ed elettrici alla normativa 

vigente;  

- dichiarazione asseveramento barriere architettoniche;  

- previsione d’impatto acustico prevista dalla L. n°447/95, redatta da un tecnico 

abilitato,  o dichiarazione sostitutiva che l’esercizio non dispone di apparecchiature o 

impianti rumorosi;  

- autocertificazione attestante la conformità dei locali ai requisiti di  sorvegliabilità  

(D.M.I. n°564/92);  

- Domanda per il rilascio autorizzazione sanitaria o DIA sanitaria.-    

 

 

ART. 11.- AUTORIZZAZIONI TEMPORANEE 

In riferimento all’art.12 L.R. n°21/2006, in occasione di feste, sagre, fiere o di altre 

riunioni straordinarie di persone è consentito lo svolgimento di attività di 

somministrazione di alimenti e bevande, previo rilascio da parte del Comune  della 

prescritta autorizzazione.  

L’attività di somministrazione può essere rilasciata solo nei locali o luoghi di svolgimento 

delle suddette manifestazioni e nel periodo di svolgimento delle stesse.  
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Il periodo, che non può essere superiore a trenta giorni consecutivi, ed i luoghi di 

svolgimento dell’attività di somministrazione temporanea devono essere indicati 

nell’autorizzazione.  

La domanda per l’autorizzazione temporanea può essere presentata a mano o spedita 

almeno trenta giorni prima dell’inizio dell’attività. L’anzidetto termine può essere ridotto, 

se viene presentata anche la DIA sanitaria.  

Il Comune rilascia l’autorizzazione prima dell’inizio dell’attività. In caso di silenzio 

dell’amministrazione, decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della domanda, 

l’autorizzazione si intende rilasciata (silenzio assenso)  ed il richiedente è legittimato 

all’esercizio dell’attività temporanea della somministrazione nel rispetto dei requisiti 

igienico sanitari, delle norme di sicurezza e dei requisiti soggettivi, in base alle vigenti 

disposizioni in materia.  

Il richiedente, oppure il preposto all’attività di somministrazione di alimenti e bevande, 

deve  essere in possesso dei requisiti soggettivi (morali e professionali).  

Per le manifestazioni religiose, benefiche, politiche, sociali e ricreative  sono richiesti i soli 

requisiti morali. 

L’esercizio dell’attività è subordinato al possesso dei requisiti igienico sanitari di cui alla 

normativa vigente e al rispetto delle norme di sicurezza. Non sono invece, richiesti i 

requisiti di destinazione d’uso dei locali e degli edifici.  

E’ fatto salvo il divieto di somministrazione di bevande superalcoliche su aree pubbliche 

o aperte al pubblico.  

 

ART. 11 a) – AFFIDAMENTO DI REPARTO  

1.- L’affidamento della gestione di uno o più reparti deve essere comunicato al SUAP ( o 

ufficio commercio) e tale comunicazione deve contenere in particolare, le generalità del 

soggetto titolare e del soggetto affidatario, nonché la percentuale della superficie 

occupata dall’affidatario rispetto a quella complessiva del locale in cui è svolta l’attività.  

2.- Alla comunicazione devono essere allegati:  

a) copia dell’atto costitutivo, in caso di società, associazione o altro organismo collettivo; 

b) copia dell’atto con cui viene realizzato l’affidamento in gestione;  

c) indicazione dell’attività che deve essere svolta dall’affidatario;  

d) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del  D.P.R. n° 445/2000 e successive modifiche, 

che attesti:  
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   1.- luogo e data di nascita, residenza, cittadinanza, codice fiscale e partita I.V.A. del 

soggetto affidatario; 

   2.- il numero di iscrizione al registro delle imprese del soggetto affidatario, presso la 

CCIAA competente per territorio; 

  3.- il possesso dei requisiti di svolgimento all’attività di cui all’art.8 del presente 

regolamento da parte del soggetto subentrante, ovvero, in caso di società, associazione 

o altro organismo collettivo da parte del rappresentante legale o di altra persona 

specificamente preposta alla attività di somministrazione.    

 

 

 

ART. 12.- SOMMINISTRAZIONE MEDIANTE DISTRIBUTORI AUTOMATICI 

L’esercizio dell’attività di somministrazione tramite apparecchi automatici è soggetta ad 

autorizzazione quando i locali, ove sono installati i distributori, siano adibiti 

esclusivamente a tale attività e  siano anche opportunamente attrezzati per lo 

svolgimento della somministrazione di alimenti e bevande.  

Se non si verificano le condizioni di cui sopra, l’attività svolta tramite apparecchi 

automatici rientra nella vendita e quindi soggetta alla disciplina di cui all’art.17 del D.Lgs. 

n°114/98.  

 Nei locali adibiti all’esercizio dell’attività di somministrazione  di alimenti e bevande, 

mediante apparecchi automatici, è vietata la somministrazione di bevande alcoliche.  

 

 

 

ART. 13.- SUBINGRESSO  

Il trasferimento della proprietà  dell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande, 

per atto tra vivi o per causa di morte, è soggetto a comunicazione da presentare al 

Comune entro trenta giorni dalla data di cessione o dell’apertura della successione.  

Il subentrante può iniziare l’esercizio dell’attività dalla data di presentazione della 

comunicazione di cui al punto precedente.  

Nella comunicazione il subentrante deve indicare:  

 Gli estremi dell’autorizzazione; 

 Il titolo giuridico che da luogo al subingresso; 

 Il possesso dei requisiti morali e professionali;  
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 Il possesso dell’autorizzazione sanitaria oppure una dichiarazione attestante il 

possesso dei requisiti igienico sanitari; 

 La disponibilità dei locali.  

 

Il subentrante consegna al Comune l’originale dell’autorizzazione al fine di permettere la 

reintestazione.  

Entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, il Comune procede alla 

reintestazione dell’autorizzazione.  

In caso di subentrante per causa di morte del titolare di un esercizio di somministrazione, 

gli eredi, anche in mancanza dei requisiti soggettivi di cui all’art.71-comma 6° del D.Lgs 

n. 59/2010, a titolo provvisorio o previa presentazione di apposita comunicazione al 

Comune, possono continuare l’attività del de cuius. La stessa non può essere superiore 

a un anno, salvo proroga su istanza motivata in caso di comprovata necessità.- 

 

ART. 14 .- AMPLIAMENTO  DELLA SUPERFICIE DELL’ATTIVITA’ 

L’ampliamento della superficie di attività di somministrazione di alimenti e bevande è 

soggetta a  formale SCIA da inviarsi al protocollo del comune a mezzo raccomandata 

A.R.  o da depositare direttamente  al protocollo comunale .  

L’ampliamento potrà essere effettuato contestualmente al deposito della SCIA al 

protocollo del comune ovvero, nel caso in cui la comunicazione sia stata inviata a messo 

raccomandata A.R.,  alla data di ricevimento riportata sul relativo avviso postale e alla 

contestuale presentazione di modifica della  D.I.A.  sanitaria relativamente al locale 

oggetto di ampliamento . 

Non costituisce ampliamento dell’esercizio, l’occupazione temporanea  di aree private o 

pubbliche 

Nella comunicazione il soggetto deve dichiarare di avere rispettato i regolamenti locali di 

polizia urbana, annonaria e igienico-sanitaria , i regolamenti edilizi, le norme urbanistiche  

nonché quelle relative alla destinazione d’uso  ed ai criteri di sorvegliabilità di cui al D.M. 

n. 564/1992.  

 

ART.15. TRASFERIMENTO DI SEDE DELL’ATTIVITA’ 

1.- Per quanto riguarda il trasferimento di sede di  un esercizio esistente occorre 

distinguere: 

a) Trasferimento di sede nella stessa zona commerciale 
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Il trasferimento di sede dell’attività di un esercizio esistente nella stessa zona 

commerciale  è soggetta a  formale SCIA da inviarsi al protocollo del comune a mezzo 

raccomandata A.R.  o da depositare direttamente  al protocollo comunale .  

L’ampliamento potrà essere effettuato contestualmente al deposito della SCIA al 

protocollo del comune ovvero, nel caso in cui la comunicazione sia stata inviata a messo 

raccomandata A.R.,  alla data di ricevimento riportata sul relativo avviso postale e alla 

contestuale presentazione di modifica della  D.I.A.  sanitaria relativamente al locale 

oggetto di ampliamento . 

Nella comunicazione il soggetto deve dichiarare di avere rispettato i regolamenti locali di 

polizia urbana, annonaria e igienico-sanitaria , i regolamenti edilizi, le norme urbanistiche  

nonché quelle relative alla destinazione d’uso  ed ai criteri di sorvegliabilità di cui al D.M. 

n. 564/1992.  

 

b) Trasferimento di sede in Zona commerciale diversa   

Il trasferimento di sede dell’attività di un esercizio esistente in diversa zona commerciale  

necessita di autorizzazione comunale . in particolare la domanda deve contenere le 

generalità del richiedente , nonché l’indicazione dell’ubicazione del locale in cui si intende 

trasferire l’esercizio.  

2.- All’istanza devono essere allegati:  

     a) planimetria del locale; 

     b) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche,  

     che attesti :  

1) La conformità dei locali ai regolamenti di polizia urbana e di igiene pubblica, ai 

regolamenti edilizi e gli strumenti urbanistici, nonché alle norme in materia di 

inquinamento acustico e a quelle relative alle condizioni di sicurezza e sorvegli 

abilità;  

2)  L’avvio dei procedimenti preordinati al rilascio del certificato prevenzioni incendi, 

ove necessario, nonché degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in 

materia igienico-sanitaria. 

3.- Al procedimento di autorizzazione al trasferimento di sede degli esercizi si applicano 

le disposizioni di cui all’art.9 del presente regolamento, ed a decorrere dalla relativa 

definizione . 

4.- per trasferimenti con cambi di zone è necessario acquisire i criteri minimi della zona di 

nuovo trasferimento. 
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ART. 16) – DICHIARAZIONE E COMUNICAZIONE RELATIVE ALLE ATTIVITA’ 

ESCLUSE DAI CRITERI COMUNALI 

Le dichiarazioni di inizio attività escluse dai criteri nell’art.6 comma 1 della Legge 

Regionale n°21/2006, deve contenere tutti gli elementi essenziali previsti dall’art.10 del 

presente regolamento.- 

 

 

ART. 17.- CIRCOLI E ASSOCIAZIONI 

1.- Le associazioni ed i circoli privati aderenti ad enti o organizzazioni nazionali 

assistenziali di cui all’art.2 del D.P.R. 4/4/2001 n°235  con atto costitutivo o statuto 

conforme a quanto previsto, che intendono svolgere direttamente attività di 

somministrazione di alimenti e bevande a favore dei rispettivi associati presso la sede in 

cui si svolge l’attività istituzionale, non necessitano dei requisiti professionali.  

Il Presidente del circolo o dell’associazione privata, l’eventuale rappresentante designato 

ai sensi dell’art.8 del T.U.L.P.S. devono essere in possesso dei requisiti morali di cui agli 

artt.11, 12, 92 e 131 del medesimo testo unico.  

Qualora l’attività di somministrazione di alimenti e bevande sia affidata in gestione ad un 

terzo, occorre che il gestore, che esercita l’attività in regime di impresa, sia in possesso 

dei requisiti morali e professionali. Il gestore presenta al Comune una denuncia di inizio 

attività ai sensi dell’art.19 della legge 241/1990, corredata della planimetria dei locali, 

autorizzazione sanitaria o DIA,  settore alimenti ai fini della registrazione, allegando 

dichiarazione sostitutiva, atto di notorietà del presidente del circolo che attesti l’avvenuto 

affidamento in gestione a terzi dell’attività di somministrazione e generalità del gestore.  

 

2.- Le associazioni ed i circoli non aderenti  ad enti o organizzazioni aventi finalità 

assistenziale di cui all’art.3 del D.P.R. 4/4/2001 n° 235 con atto costitutivo o statuto 

conforme che intendono svolgere direttamente attività di somministrazione di alimenti e 

bevande a favore dei rispettivi associati presso la sede in cui si svolge l’attività 

istituzionale, non necessitano del possesso dei requisiti professionali.   

Il Presidente del circolo e l’eventuale rappresentante designato devono essere in 

possesso dei requisiti di cui agli artt. 11,12, e 131 del medesimo testo unico.  

Qualora l’attività di somministrazione di alimenti e bevande sia affidata ad un terzo 

valgono le stesse considerazione del punti 1.-  
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3.- Le associazioni ed i circoli privati non aderenti ad enti o organizzazioni nazionali   

aventi finalità assistenziali di cui all’art.3 del D.P.R. 4/4/2001 n°235 con atto costitutivo o 

statuto non conforme  a quanto previsto dall’art.111 (ora 148 del T.U.I.R.), che 

intendono svolgere attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei 

rispettivi associati presso la sede in cui si svolge l’attività istituzionale, necessitano dei 

requisiti morali e professionali.  

Le attività che si intende svolgere all’interno del circolo o associazione quali ad esempio 

ascolto musica, spettacoli, video giochi e altro, sono soggette alla disciplina normativa 

nazionale, regionale e comunale prevista per la specifica attività.  

In conformità alle indicazioni poste dagli indirizzi regionali, l’attività di somministrazione 

all’interno dei circolo privati è soggetta alla disciplina per gli orari prevista per i pubblici 

esercizi.-   

 

ART. 18.- ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE IN AREE ESTERNE APERTE AL 

PUBBLICO  

L’attività di somministrazione in aree esterne e/o adiacenti al pubblico esercizio, 

pubbliche e o private viene disciplinata come segue:  

E’ data facoltà agli esercenti delle zone 1 e 2 di occupare, con apposite strutture in legno 

chiuso (secondo i criteri  e le norme stabilite e contemplate nel Piano dell’Ornato) anche 

nel periodo invernale sempre sussistendo gli spazi idonei antistanti l’esercizio stesso. 

a) attività temporanea (stagionale), periodo massimo di 6 mesi e minimo di due mesi 

nell’arco della stagione estiva; può svolgersi su terreno privato o su suolo 

pubblico; le attrezzature devono consistere in: tavoli, sedie, ombrelloni e fioriere. 

Se svolte su suolo pubblico, deve essere richiesta la concessione di suolo 

pubblico; in entrambi i casi viene  valutato anche la tipologia degli arredi in 

particolare zone della città (zona 1- Centro storico  e urbano principale). L’attività 

esterna può essere autorizzata previo parere obbligatorio del Comando Vigili in 

ordine alla viabilità e previo accertamento dei requisiti igienico sanitario;  

b) attività con strutture fisse (gazebo, pedane e relative chiusure tipo vetri, grate ecc) 

permanenti o temporanee su terreno pubblico o privato, fino all’entrata in vigore di 

uno specifico Piano Comunale dell’Arredo Urbano, l’autorizzazione va richiesta al 

Settore o al SUAP, sempre previo parere obbligatorio del comando vigili urbani, in 

ordine alla viabilità e previo accertamento dei requisiti igienico sanitari.   
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La tipologia degli arredi va valutata dalla Commissione Edilizia o tramite regolamento 

comunale dove vengono definiti i criteri generali in materia di occupazione suolo 

pubblico.   

c) Con regolamento comunale a cura del Settore Urbanistica, viene garantito 

l’equilibrio tra le esigenze di tutela dei contesti urbani di particolare pregio artistico-

architettonico e quella di tutela della libera iniziativa. 

L’attività svolta all’esterno non deve arrecare disturbo alla quiete pubblica.   

  

 

                                                        

                                                        T I T O L O  I I I 

 

DISPOSIZIONI GENERALI  

 

ART. 19.- Piccoli trattenimenti – attività accessorie – ascolto musica  

A) Le autorizzazioni all’esercizio della somministrazione di alimenti e bevande 

abilitano anche:  

 a piccole forme di intrattenimento ove il pubblico assiste prevalentemente in forma 

passiva e consistente in esposizione di opere artistiche, presentazione di libri, 

organizzazioni di conferenze e manifestazioni similari;  

 televisore installato in esercizi pubblici dove la clientela accede per le usuali 

consumazioni non è soggetta ad autorizzazione purchè siano allestiti in modo tale da 

non configurare un’attività di pubblico spettacolo o intrattenimento;  

 le piccole forme di trattenimento, come sopra descritte, devono svolgersi in 

occasione della normale attività di somministrazione ed il locale non deve subire 

modificazioni atte a trasformare lo stesso in locale di pubblico spettacolo e 

intrattenimento. E’ vietato il  pagamento d’ingresso e non sono consentiti aumenti dei 

costi della consumazione rispetto al listino  dei prezzi;  

 la tipologia di attività di cui sopra non necessità di autorizzazione o DIA e può essere 

svolta fino all’orario di esercizio delle attività di somministrazione.  Da parte del 

titolare dell’attività deve essere presentata dichiarazione sostitutiva  di atto di 

notorietà nella quale viene sottoscritto che non sono installate apparecchiature 

rumorose e che l’attività rispetta i dBA previsti dalla zonizzazione acustica del 

territorio.  
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B) Le seguenti forme di piccolo intrattenimento all’interno dei locali, con capienza fino 

a 100 persone, vanno attivate con DIA di cui all’art.19 della L.241/1990; devono 

essere rispettate le norme in materia di inquinamento acustico, di sicurezza e di 

prevenzione incendi  in particolare:  

1.- Ascolto musica, trattenimento musicale senza ballo o effettuazione di piccoli 

spettacoli avvero divertimenti, attrazioni, musica dal vivo, compreso 

l’intrattenimento del DJ, in ogni caso l’effettuazione degli intrattenimenti non deve 

configurarsi quale attivazione di un locale di pubblico spettacolo, ma  serve per  

accompagnare l’attività di somministrazione.  

La documentazione da produrre al Comune prima dell’inizio attività è la seguente: 

presentazione della previsione di impatto acustico redatta da tecnico abilitato.  In 

caso di installazione di palchi o pedane di altezza non superiore a cm 80 occorre 

presentare certificato di idoneità statica o certificato di corretto montaggio. Per 

l’installazione di impianti elettrici, compresi quelli di amplificazione sonora, 

(comunque installati in aree non accessibili al pubblico) occorre  la dichiarazione 

di conformità a firma del tecnico abilitato. Per quanto riguarda la prevenzione 

incendi occorre che siano approntati idonei mezzi antincendio.  

2.- Lo svolgimento di piccoli intrattenimenti deve svolgersi in occasione della 

normale attività di somministrazione; i locali non devono trasformarsi in locali di 

pubblico spettacolo o intrattenimento; non devono essere resi idonei 

all’accoglimento prolungato del pubblico che assiste o partecipa in maniera diretta 

e non accidentale o casuale; non vi deve essere pagamento di un biglietto per 

l’ingresso; non devono essere applicati aumenti dei costi delle consumazioni, 

rispetto al listino prezzi ordinariamente applicato.   

   C)    L’effettuazione degli spettacoli e dei piccoli trattenimenti, come sopra descritti e da 

effettuarsi all’interno dei locali con capienza superiore alle 100 persone, sono soggetti ad 

autorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale e dovranno essere in possesso 

del certificato di prevenzione incendi oltre a tutte la documentazione descritta alla lettera 

B) del punto 1 del presente articolo.  

 

D)Gli orari di svolgimento dei piccoli intrattenimenti di cui alla lettera B) del presente 

articolo verranno disciplinati dall’ordinanza degli orari delle attività economiche 

emanata  dal Sindaco.  
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E) Per l’attività di altri trattenimenti e spettacoli occorre la preventiva autorizzazione di 

cui agli artt. 68 e 80 del TULPS,  come anche qualora il locale subisca  delle 

trasformazioni per dar luogo allo spettacolo e intrattenimento.  

 

 

 

 ART.20 – Sospensione e decadenza dell’autorizzazione  

1. L’autorizzazione all’esercizio di somministrazione sono sospese:  

 Per un periodo non inferiore a cinque giorni e non superiore a quindici giorni in casi di 

recidiva per il mancato rispetto dei turni stabiliti, eventualmente,  nei programmi 

predisposti dal Comune ai sensi dell’art.17 comma 5 L.R.; 

 Per un periodo non inferiore a tre giorni e non superiore a dieci giorni,  in caso di 

recidiva, per il mancato rispetto dei limiti di orari di cui all’art.17, comma 2, L.R.;  

 Per un periodo non inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci, in casi di recidiva, 

per il mancato rispetto delle disposizioni dell’articolo 16 L.R. 

 

2.- Le autorizzazioni all’esercizio di somministrazioni di alimenti e bevande decadono:  

 

a) quando il titolare dell’autorizzazione, salvo proroga in caso di comprovata necessità e 

su motivata istanza, non attivi l’esercizio entro un anno dalla data del rilascio 

dell’autorizzazione  stessa o sospenda l’attività per un periodo superiore a un anno.  

b) quando il titolare dell’autorizzazione non risulti più in possesso dei requisiti 

professionali e soggettivi; 

 

c) quando venga meno la sorvegliabilità dei locali  o la loro conformità alle norme 

urbanistiche, sanitarie, di sicurezza e di prevenzione incendi; 

 

d) quando venga meno l’effettiva disponibilità dei locali nei quali si esercita l’attività e non 

venga richiesta, da parte del titolare, l’autorizzazione al trasferimento in una nuova sede 

nel termine di sei mesi, salvo proroga in caso di comprovata necessità e previa motivata 

istanza. 

 

e) quando, nel caso di subingresso, non si avvii o non si prosegua l’attività secondo le 

modalità previste all’art.13  
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3.- L’autorizzazione temporanea  decade nei casi previsti al comma 2, lettere b) e c) del 

presente articolo.  

 

4.- la proroga di cui al comma 2, lettere a) e d) non è concessa nel caso di mancato 

espletamento degli adempimenti in materia igienico-sanitaria o della mancata adozione 

dell’apposito sistema HACCP, ovvero del mancato rilascio delle concessioni, 

autorizzazioni o abilitazioni edilizie, nonché, in caso di ritardo colpevole, nell’avvio o nella 

conclusione delle opere di sistemazione edilizia dei locali.-   

 

5.- I provvedimenti di decadenza, di sospensione e di revoca dell’autorizzazione alla 

somministrazione di alimenti e di bevande devono essere preceduti dall’invio al titolare  

di formale comunicazione di avvio di procedimento amministrativo ai sensi della legge 7 

agosto 1990, n°241.- 

 

ART.21.- Pubblicità dei prezzi  

1.- I prezzi dei prodotti destinati alla somministrazione devono essere resi noti al pubblico 

con le seguenti modalità:  

a) mediante esposizione, all’interno dei locali, di apposite tabella in tutti i casi di 

somministrazione di alimenti e bevande, ivi comprese le attività di ristorazione.  

b) mediante esposizione della tabella anche all’esterno del locale  e comunque in 

maniera tale che sia leggibile dall’esterno stesso, limitatamente alle attività di ristorazione 

esclusa la carta dei vini.  

 

2.- Nel caso di somministrazione di alimenti e bevande con formule a prezzo fisso è 

vietata  l’applicazione di costi aggiuntivi per il servizio, il  coperto, le bevande e 

quant’altro non sia  compreso nell’offerta al pubblico ed appositamente pubblicizzato 

nell’offerta medesima.  

 

3.- Qualora il servizio di somministrazione sia effettuato al tavolo, la tabella od il listino 

dei prezzi deve essere posto a disposizione dei clienti prima dell’ordinazione e deve 

indicare l’eventuale componente del servizio con modalità tali da rendere il prezzo 

chiaramente e facilmente comprensibile al pubblico. E’ inoltre fatto divieto di applicare 

costi aggiuntivi per il coperto. 
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4.- Il titolare dell’esercizio di somministrazione deve rendere noti al pubblico i prezzi dei 

prodotti destinati alla vendita per asporto, ovunque collocati, mediante cartello o altro 

mezzo idoneo allo scopo, fatti salvi i casi in cui i prezzi di vendita al dettaglio sono 

indicati in maniera chiara e facilmente visibile sui prodotti stessi.  

 

5.- Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli esercizi contemplati  

nell’articolo 6 della L.R.  n°21/2006 – attività non prevalente all’interno di altre  strutture, 

nonché ai circoli privati disciplinati dal decreto del Presidente della Repubblica  4 aprile 

2001, n°235. 

 

ART.22- Orari di attività  

Il Sindaco, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative e l'azienda 

di promozione turistica, nonché le associazioni dei consumatori e degli utenti 

maggiormente rappresentative a livello nazionale, determina l'orario minimo e massimo 

di attività, che può essere differenziato nell'ambito dello stesso Comune in regione delle 

diverse esigenze e caratteristiche delle zone considerate.(Legge Reg. n°338 del 

15/10/2008).  

E' consentito all'esercente di posticipare l'apertura e anticipare la chiusura dell'esercizio 

fino a un massimo di un'ora rispetto all'orario minimo stabilito e di effettuare una chiusura 

intermedia dell'esercizio fino al limite massimo di due ore consecutive.  

Gli esercenti hanno l'obbligo di comunicare preventivamente al Comune l'orario adottato 

e di renderlo noto al pubblico con l'esposizione di apposito cartello, ben visibile. 

Il Sindaco, al fine di assicurare all'utenza, specie nei mesi estivi, idonei livelli di servizio, 

predispone, sentite le organizzazioni di categoria interessate, nonché le associazioni dei 

consumatori e degli utenti maggiormente rappresentative a livello nazionale, programmi 

di apertura per turno degli esercizi di cui alla presente legge. Gli esercenti devono 

rendere noti i turni al pubblico mediante l'esposizione, con anticipo di almeno venti giorni,  

di un apposito cartello ben visibile. 

- Limiti consigliati, in assenza di ordinanza sindacale, entro i quali le tipologie di 

esercizi possono operare: 

ristoranti: apertura non prima delle ore 8 e chiusura non oltre le 2,00;  

bar : un arco  orario massimo dalle 7,00 alle 1,00;  

 locali di trattenimento e svago : dalle 18,00 alle 3,00;  

- la garanzia di un’apertura minima giornaliera di 6 ore e settimanale di 42; 
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- la possibilità di un’apertura massima di 18 ore giornaliere;   

- la possibilità di far coincidere l’apertura posticipata e la chiusura anticipata di un’ora;  

- la possibilità per il Comune , di autorizzare orari in deroga a quelli previsti, per 

motivate esigenze di pubblico interesse o per  motivate e documentate esigenze dei 

singoli esercenti interessati,-esempio apertura in orari anche notturni- perché Città 

d’arte ad alta vocazione turistica.        

Le disposizioni sugli orari non si applicano alle attività di somministrazione di alimenti e 

bevande escluse dai criteri ed in riferimento alle lettere c),d), e), f) g),h),i),ed l).-Le attività 

di somministrazione svolte in locali situati all’interno delle strutture (escluse dai 

criteri)lettera a), l) ed m) devono osservare gli orari di apertura e chiusura delle strutture 

medesime.  

 

-Chiusura temporanea dell’esercizio. 

Per la chiusura temporanea dell’esercizio è necessaria la preventiva comunicazione al 

Comune.  

Per particolare zone urbane (o aree esterne) è possibile rimanere aperti soltanto alcuni 

giorni della settimana e con orari particolari. Tutto ciò tramite avviso  al Comune e 

all’utenza.- 

 

ART.23- Tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica. 

Per i fini di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica il Sindaco comunica al Prefetto, 

entro dieci giorni dal rilascio, gli estremi delle autorizzazioni rilasciate.  

Ai medesimi fini gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza effettuano i controlli e  

adottano i provvedimenti previsti dalle leggi vigenti in materia di sorvegliabilità, 

antincendio, rumorosità traffico e igiene.-   

 

ART.24 – Disciplina sanzionatoria 

Le sanzioni sono quelle previste dall’ art.20 della Legge Regionale n°21/2006 che 

richiamano sostanzialmente la disciplina sanzionatoria del T.U.L.P.S.  

Il comma 1 dell’art.20 della legge regionale stabilisce che chiunque eserciti l’attività di 

somministrazione senza la prescritta autorizzazione, o quando  questa sia revocata o 

decaduta o sospesa o senza i requisiti professionali e morali, è soggetto all’applicazione 

dell’art.17 bis comma 1 del T.U.L.P.S.:che prevede una  “sanzione amministrativa 

pecuniaria” da Euro 516,00 a 3.098,00 (pagamento in misura ridotta euro 1.032,00). 
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Il comma 2 dell’art.20 della Legge Regionale stabilisce che tutte le altre violazioni della 

legge si applica l’art.17/bis comma 3:che prevede una  “sanzione amministrativa 

pecuniaria” da euro 154,00 a 1.032,00 (pagamento ridotta ad euro 308,00). 

Le sanzioni sono irrogate dal Comune competente per territorio ed i relativi proventi sono 

devoluti allo stesso.   

 

 

 ART. 25 .-Giochi leciti. 

In relazione a quanto previsto dall’art.86, comma 3, del t.u.l.p.s., introdotto dall’art.37, 

comma 2, della ex Legge n°388/2000,  modificata con Legge n°289 del 27/12/2002 , è 

necessario ottenere il preventivo nulla osta dell’Amm/ne Autonoma dei MONOPOLI DI 

STATO  ai fini del rilascio: 

- della licenza per l’esercizio di sale pubbliche da gioco nelle quali sono installati 

apparecchi automatici, semiautomatici ed elettronici per il gioco lecito; 

- della licenza per lo svolgimento delle attività di distribuzione o gestione, anche in 

diretta, di tali apparecchi; 

- per l’installazione di detti apparecchi nei circoli privati.- 

Le modalità per ottenere il sopracitato nullaosta (a cura dell’agenzia delle entrate) previa 

verifica della documentazione dalla quale deve risultare quanto segue: 

a) la conformità degli apparecchi alle vigenti disposizioni di legge  o di regolamento; 

b) l’installazione, su ciascun apparecchio, di un dispositivo per la lettura di schede o 

strumenti similari; 

c) l’installazione, su ogni apparecchio da gioco, di un dispositivo che garantisca la 

immodificabilità delle caratteristiche e delle modalità di funzionamento e di 

distribuzione dei premi.- 

 

- Domande  per ottenere il Nulla Osta  

Per ottenere il nullaosta provvisorio di cui all’art.39, commi 1 e 2, della ex legge 

n°388/2000 modificata con Legge n°289/2002, è necessario formulare apposita istanza, 

indirizzata all’Amm/ne Autonoma Monopoli di Stato , da presentare per il tramite 

dell’ufficio Siae competente in relazione al domicilio fiscale del richiedente.  

La domanda, in carta libera, deve essere consegnata o spedita al competente ufficio 

Siae, con plico senza busta, raccomandata senza avviso di ricevimento. 

Per gli apparecchi già installati o, comunque, già in esercizio, di cui all’art.39, comma 2, il 

termine per la presentazione delle domande è scaduto il 15 febbraio 2001.- 



 22

La domanda deve contenere la descrizione particolareggiata dell’apparecchio e delle 

caratteristiche del gioco, nonché l’espressa dichiarazione della conformità 

dell’apparecchio ai requisiti previsti dalle disposizioni di legge in materia ed, in 

particolare, dal comma 5 dell’art. 110 del t.u.l.p.s. 

Nella stessa deve essere specificato che: 

- si tratta  di apparecchi in cui l’elemento di abilità e trattenimento è preponderante 

rispetto all’elemento aleatorio; 

- il valore del costo della partita non supera il valore della moneta metallica corrente, di 

valore non superiore ad un euro; 

- gli apparecchi possono distribuire premi che consistono, per ciascuna partita ed 

immediatamente dopo la sua conclusione, nel prolungamento o nella ripetizione della 

stessa, fino ad un massimo di dieci volte; 

- la durata di ciascuna partita non può essere inferiore a dodici secondi; 

Nel richiedere il nulla osta provvisorio, l’interessato deve assumere l’impegno a: 

- esibire agli organi di controllo, ove richieste, le specifiche tecniche del “software” 

installato, come sopra specificato; 

- corredare ciascuno degli apparecchi appartenenti alla tipologia di cui sopra, di copia 

del nullaosta o, nelle more del rilascio del medesimo, di copia della richiesta.  

Ai fini del nulla osta provvisorio il richiedente può avvalersi dello schema di domanda  

riportato in allegato (nel fascicolo).-  

La circolare dell’Agenzia delle Entrate e quella delle Finanze, riportate in allegato, 

specificano le modalità e i meccanismi degli apparecchi per giochi leciti (art. 110, comma 

6, 7 del t.u.l.p.s.)   
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D.M. 27/10/2003 

CONTINGENTE 

SOGLIE MASSIME DELL’INSTALLAZIONE DI APPARECCHI E 

CONGEGNI DA AUTORIZZARE 

  

TIPOLOGIA ESERCIZI NUMERO MASSIMO APPARECCHI 

 Bar ed esercizi similari 

N°1 ogni 15 mq ( max 2 finoa 50 mq. elevabili di una  unità per 

ogni ulteriori 50mq,con  arrotondamento per eccesso, fino a 

un numero max di 4 apparecchi) 

 Ristoranti ed esercizi similari 

N°1 ogni 30 mq (max 2 fino a 100 mq elevabile di un’ unità per 

ogni ulteriore 100 mq , con arrotondamento per eccesso, fino 

a un numero max di 4 apparecchi) 

 Albergo ed esercizi similari 

N°1 ogni 20 camere (max 4 fino a 100 camere, elevabile di un 

unità per ogni ulteriore 100 camere, con arrotondamento per 

eccesso,  fino ad un numero massimo di  6 apparecchi) 

 Sala pubblica da gioco 

N°1 per ogni 10 mq, con arrotondamento per eccesso   ( il 

numero complessivo non deve superare il numero dei giochi 

dell’altre tipologie) 

 Agenzie di raccolta di scommesse ed 

esercizi autorizzati ai sensi dell’ art.88 del 

t.u.l.p.s. 

N°1 ogni 15 mq. ( max 6 fino a 100 mq, elevabili di un’unità 

per ogni ulteriori 100mq, con arrotondamento per eccesso, 

fino ad un max di 8 apparecchi) 

 Esercizi raccolte scommesse  

N°1 ogni 15 mq ( max 6 fino a 100 mq elevabile di un’unità per 

ogni ulteriore 50 mq, con arrotondamento per eccesso, fino 

ad un max di 4 apparecchi) 

 Circoli privati di cui al D.P.R n° 235/01 In 

possesso di autorizzazione 

somministrazione di bevande 

N°1 ogni 15 mq ( max 2 fino a 50 mq elevabile di un’unità per 

ogni ulteriore 50 mq, con arrotondamento per eccesso, fino 

ad un max di 4 apparecchi) 

 Circoli privati di cui al D.P.R. n° 235/01 in 

possesso di autorizzazione alla 

somministrazione di alimenti 

N° 1 ogni 30 mq. ( max 2 fino a 100mq elevabili di un’unità per 

ogni ulteriore 100 mq, con arrotondamento per eccesso, fino 

a N° max di 4 apparecchi ) 
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ART. 26.- Norme finali  

Per quanto non previsti nel presente Regolamento  rimangono le norme contenute nella  

L.R. n°21 del 29 novembre 2006  e negli indirizzi ai Comuni per il rilascio delle 

autorizzazioni  approvate con D.G.R. n° 563 del 25/07/2007 pubblicata nel BUR del  

30/08/2007 n° 24, nonché delle disposizioni attuative e integrative emanate dal 

Regolamento Regionale n°1 del 19/gennaio/2009 

Tutte le norme precedente emanate dall’amministrazione Comunale in attesa del 

presente piano e regolamento sono abrogate a partire dalla sua approvazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




